
Per il segretario dell’Fnsi, Fran-

coSiddi,«ilgovernovuolmette-

re lemani intascaaglientidellaprevi-

denza autonoma come l’Inpgi che,

senzaoneri per lo Stato, esercitano in

formasostitutiva laprevidenzaobbli-

gatoria».

«La Finanziaria colpirà le aree

protette nonostante lo Stato

spenda per i parchi nazionali l'equiva-

lentediuncaffèall'annoperogni italia-

no»:èl'allarmediunpooldiassociazio-

ni ambientaliste, per le quali i tagli so-

no un “requiem” per le aree protette.

Lo sciopero generale della Cgil era
stato annunciato, ieri è arrivata la
proclamazione da parte del Diretti-
vo che lo ha approvato all’unanimi-
tà. Si farà il 25 giugno, la novità
sta nel fatto che i lavoratori pubbli-
ci si fermeranno l’intera giornata
mentre quelli privati per almeno
quattro ore. Manifestazioni si ter-
ranno in tutta Italia.

NONSI PUÒ STAR FERMI

Il sindacato di Corso d’Italia resta
convinto che la manovra sia «ini-
qua e sbagliata», fortemente sbi-
lanciata su una parte del paese a
cui verranno chiesti pesanti sacrifi-
ci. E, se non basta, rischia di non
servire alla ripresa, anzi di depri-
merla ulteriormente. Particolar-
mente penalizzato è il lavoro pub-
blico, la scuola, la sanità: loro scen-
deranno in piazza a Roma sabato
prossimo.

Lo sciopero matura in un crescen-
do di polemiche. Durissime quelle
della Cisl che da giorni arringa Epifa-
ni e il suo sindacato «che non ha mai
spostato una virgola», «la sua politi-
ca è da Grecia», ha affermato Raffae-
le Bonanni. Contrario anche il segre-
tario della Uil, Luigi Angeletti. Con-
traria, ovviamente la Confindustria.
«Io non lo farei. Se fossi Guglielmo
Epifani non l’avrei proclamato. Ma
non sono il segretario della Cgil», ha
detto la presidente Emma Marcega-
glia, premettendo che «la Cgil è libe-
ra di proclamare scioperi come e
quando vuole. Ma - ha aggiunto - io

credo che se questa manovra ha un
difetto, è che i tagli dovrebbero esse-
re ancora di più».

La Cgil procede per la sua strada,
convinta che non si può restare a
guardare di fronte ai tagli al lavoro,
ai servizi. Non stanno infatti a guar-
dare i sindacati di tutta Europa che
manifestano e scioperano in questi
giorni contro il giro di vite dei gover-
ni. Lo fanno in Germania, in Fran-

cia, in Spagna. Non solo in Grecia.
Non si può restare fermi mentre il
peso «ricade tutto sulle spalle di chi
lavora», come dice lo slogan per sa-
bato.

LA SINISTRA IN PIAZZA

Alla manifestazione romana ci sarà
anche il Pd. Ieri il segretario Pierluigi
Bersani ha visto Epifani nel giro di
incontri con le parti sociali per una
valutazione sulla manovra. Condivi-
dono il giudizio, «è depressiva», non
porta nulla alla crescita e toglie ai
redditi medio-bassi. Per questo moti-
vo i Democratici, che hanno promos-
so una loro manifestazione per il 19
giugno, sabato saranno in piazza
con il sindacato. «Il partito democra-
tico, che ha il lavoro come contenuto
centrale della sua iniziativa politica»
è sempre al fianco delle mobilitazio-
ni sindacali che presentano proposte
per lo sviluppo e la tutela dell’occupa-
zione», spiega l’ex ministro del Lavo-
ro Cesare Damiano. «Il nostro auspi-
cio - aggiunge- è che le iniziative sia-
no sempre unitarie, ma nell'attuale
contingenza questo appare un obiet-
tivo irrealistico. Si tratta dunque di
partecipare alle singole iniziative
portando le nostre proposte e sottoli-
neando gli elementi di convergenza
sui contenuti. Questo vale per lo scio-
pero dichiarato dalla Cgil, come per
le iniziative decise da Cisl e Uil». Pa-
role che sono anche una risposta al-
l’Idv che ha accusato il Pd di non ave-
re una linea chiara su come schierar-
si. «Noi abbiamo deciso di appoggia-
re senza se e senza ma lo sciopero
della Cgil e anche quello dei magi-
strati», dice Antonio Di Pietro. Soste-
gno alle iniziative cigielline da Rifon-
dazione comunista che, con Paolo
Ferrero, chiede «a tutte le forze dell'
opposizione di fare una manifesta-
zione unitaria, invece ognuno si rita-
glia i suoi spazietti di piccolo cabo-
taggio, cosa che non serve a nulla». A
fianco del sindacato anche Sinistra
Ecologia Libertà che oggi tiene a Ro-
ma la sua iniziativa. Alle 17.30 in
piazza del Pantheon. Concluderà il
portavoce Nichi Vendola.❖

C’è chi
dice no

La Fnsi avvisa Palazzo Chigi
«Giù le mani dall’Inpgi»

Gli ambientalisti: «Manovra
requiem per le aree protette»

Cgil, sciopero
il 25 giugno
contro i tagli
del governo

«La necessità di fare sacrifici

non significa necessariamente

che idipendentipubblici, e con loro le

forze dell'ordine, debbano trasfor-

marsi nel bancomat del governo». Lo

ha dichiarato ieri il vicesegretario na-

zionale dell'Ugl Polizia di Stato, Luca

Pantanella.

Regione,ComunieProvincedel-

laLombardia,tutti insieme,chie-

donoalgovernodicambiarelamano-

vra finanziaria senza variare il saldo

finalemadistribuendomeglioisacrifi-

ci. «La manovra salva i ministeri ai

quali dà solo una sforbiciata» ha det-

to il governatore Roberto Formigoni.

p Fermi per un giorno i lavoratori pubblici, 4 ore quelli privati. Protesta per «unamanovra iniqua»

p Il sostegno del Pd, Idv, Prc e Sel. Bersani «Sabato in piazza ci saremoanche noi»

Nel Paese

Sono 4 i nuovi ingressi nella se-

greteriaconfederaleCgil.Si trat-

ta di Danilo Barbi, ex segretario del-

l’Emilia; Nicola Nicolosi, responsabile

segretariato Europa; Vincenzo Scu-

diere, ex segretario del Piemonte; Se-

renaSorrentino,responsabilePariop-

portunità. La segreteria è stata eletta

dal Direttivo con il 77% dei voti.

Morena Piccinini
alla guida dell’Inca

Il DirettivoCgil haeletto all'una-

nimità Morena Piccinini nuovo

presidente dell'Inca, il patronato dell'

organizzazione sindacale.

La ex segretaria confederale, ora

anchepresidentedelcomitatoDiretti-

vo, subentra aRaffaeleMinelli che la-

scia l'incarico dopo quattro anni per

continuare lasuaesperienzasindaca-

le al Cnel.

Regioni, Province e Comuni
lombardi chiedono modifiche

Lo scontro sociale

Ugl Polizia: «Non siamo
il bancomat dell’esecutivo»

Contro un manovra «iniqua e
sbagliata» sciopero generale
della Cgil il 25 giugno. Sabato,
invece, i lavoratori pubblici ma-
nifesteranno a Roma. È polemi-
ca con Cisl e Uil. Confindustria:
«I tagli sono insufficienti».

ROMA

Quattro nuovi ingressi
nel vertice di Corso d’Italia

«Se questa manovra ha
un difetto è che i tagli
dovrebbero essere di più»

PrimoPiano

Forze
in campo
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